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Lo prime reazioni alla sdssioae socialdemocratica 
«^M^*»*—* • • • • 

Battere ogni tentativo 
centrista per le giunte 
H compagno Della Seta ribadisce la necessità di convocare al più 
presto il consiglio comunale — La scissione ha avuto scarsa riper­
cussione alla base del PSI — Dichiarazioni di Marianetti e Mezzanotte 

I * a f f e t t a t o • o r i a M e m o c r a t i r a h a a v u t o a R o m a «• in p r o v i n c i a «wNenzial-
• a e n t e u n a r i p e r e u M i o n e a l v e r t i c e de l P S | ; Brame sot to «late- infatt i le rfefe-
• t o n i a l l a b a s e de l par t i to . Vn p r i m o b i l a n c i o è d ia lo f a l l o ieri «era nel la riu­
nione che la federazione socialista ha tenu to nella sezione < Delle Vittori*» », in via Monte Zet>i<>. 
Erano presenti 32 membr i dei ftl che componevano il din*ttiv<> della Federaz ione . i parlanw-n 

tari Venturini . Qurrc i . Vassalli , ( l i assessori (Jrwil ia , Crescenzi . Di S*gni. i consiglieri comu-
•al i Crocco. Marianetti. Pallottini. numerosi aeitretari di sezione. dirigenti sieiaculi (Iella ('(ìli., e 
dèlia tTL. Nel corso «Iella riunione è «tata appunto sottolineata la scarsa ripercussione avuta nt-lle 
Mnom del tento socialdemocratico. Nella Sezione « Delle Vittorie », per far*- qualche esempio. sa 

*v»l iscritti hanno rinnovato hi 

[Da oggi tabù per le auto Santa Maria in Trastevere] 
•kaaBBBaauajajaBuaMaBBBjajfcjBjaaaa^ 

E' la prima della classe 

«Non posso farla 
più studiare...» 

Man Schiarini è stati prtmtssa con « ottimi » 
afftsaM di licenza ««ila - Il presidente diHi 
CNNRÌSSÌIM ai aadre: -E' partati agli studi, deve 
eMtinMare... » - H padri: « Ht altri cinque figli » 

Svila «optila. nelle caselle 
riservate ai risultati deolt era-
mi di licemtm media, c'è scritto 
OTTIMO, m etwotteri blu: sul 
libretta delle note personali, r i­
lasciate) dopa la «cuoia delt'ob-
blieo. i professori ha aito scrit­
to «parlata apli studi, aneti* 
impegnativi ». Mara Schiarini 
è stata una dette migliori detta 
tua scuola, la media « Enrico 
De .Vieoia > a Torma-rancia. ma 
nonartaat* ciò, non potrà con-
timor* ali «radi: la sua fami­
glia i pavera, non pud permet­
tersela. « Piacerebbe anche a 
me — dice il padre Alessandro. 
che fm A facchino ai Mercati 
Canta l i — /aria continuare, 
/ari* prenderà a* dialo ma su 
periore, anche perchè mia figlia 
è metto brava mogli stadi, me 
M> Jsaaao detto sempre tutti i 
•noi pra/esseri. ma come /ac­
cio? Le spato san» tropee. Ep-
poi debbo anche pensare «ali 
altri cÒMiue Usti. So l'anno pros­
simo Mara potesse trovare un 
poeto, un lavoro. a»cha aaado-
gnanao poco, ci Beerebbe un pò 
s u » . 

Mara i una dette tante. Sono 
murtuna. Jg r a — m #• i ragatti 
che 

Mara, piccola, dai lineamenti 
dolci e minuti, i capelli castano 
chiari, tagliati corti. « // mio 
sogno sarebbe fare la maestra 
— spiega — è un'idea d i e ho 
fin da quando ero piccola ». 
« Faceva la quinta elementare 
— interriene la madre Marisa 
Pasticcili — e darò a casa le 
ripetizioni ai bambini più pic­
coli. li aiutava a fare i com­
pili ».. 

« Certo, la lettera che il prò 
fessor Luigi l 'estri . prestd<*nle 
delta Commissione d'esame ri 
ha mandato il 18 giugno, mi fa 
pensare che è un vero peccato 
che mia figlia non possa conti 
nuore ali studi > inferriene il 
padre. « Ma non è colpa mia — 
aggiunge come per volersi scu 

malapena 
dell'obblioo, poi, anche se hanno 
ottimi roti , come nel caso di 
Mara, ti debbono fermare. Il 
diritto aUo studio, in una strut­
tura sociale come quella in cui 
ririamo, e una frase sema con­
tenuto. In realtà la legge che 
regola l'istruzione e quella del­
la più ferrea divisione in classi. 

Cosi, è anche inutile che il 
presidente della Commissione di 
esame invìi una lettera per tes­
sere ali elogi della piccola Mara 
ed inviti i penifori a farla con­
tinuare negli studi. .Non si pa­
gano mica con le parole i li­
br i . i quaderni, le tasse scola­
stiche, ali abiti, il pane! 

Con Mara abbiamo parlato 
l 'altro ieri, in una delle due 
«tanretfe di cui si compone l'ap­
partamento di r ia Annio Felice, 
ha casa è in uno di auei palaz­
zoni fascisti, color ocra, dai 
muri scrostati ormai dal tempo. 
Sella strada i caseggiati dello 
Istituto Case popolari «oa hanno 
«eppure il i ni maro cietro. si di­
stinguono con le lettere: caseg­
giato A o B o C. ed anche que­
sto contribuisce a farli asso-
attatiare a dei * lager ». < Qui 
— ri dice ancora Alessandro 
Schiarini — è l'unico posto in 
cut possiamo pagare poco d'af­
fitto: viviamo in nove (i sei 
bambini, io. mia moglie e mia 
suocera) in due camere e cu­
cina*. 

Mara Schiavini 

sare —. Se si trottasse di una 
spesa unica, anche grossa, la 
sosterrei, magari facendo an­
che dei debiti, ma il fatto è 
che le spese sono continue, per 
quattro, cinque anni, ed io gua­
dagno solo tre quattromila lire 
al giorno, e se mi ammalo, non 
porto a casa neanche una lira. 
Kppoi lo faccio anche per lei. 
Non può andare a scuola con 
un solo vestito, o con un solo 
paio di scarpe, magari sema 
troppi libri necessari, mentre le 
sue compagne hanno tutto e 
ranno rest i le eleganti. .Voti 
voglio che sofra. che pos­
sa sentirsi inferiore alle altre. 
Fra un po' diventerà una si­
gnorina. e anche Mara dorrò 
a r e r e ciò che hanno le ragazze 
della sua età. mentre, se stu­
diasse. dovrebbe privarsi di 
tutto ». 

Mara ha ascoltato in silen­
zio. seduta al tavolo, tutti questi 
discorsi. E' rassegnata. 

In seguito ai licenziamenti 

Tensione all'Eridonio 
Da un mese occupato il CNR — I lavoratori 
della Romana Gas si rivolgono alla cittadinanza 
Gli operai e gli impiegati del 

l 'Eridania sono in agitazione da 
altre una settimana, da quando 
cioè l'azienda ha confermato lo 
smantellamento completo dello 
Stabilimento. I-a gravissima de­
cisione. che rientra in una va 
età operazione finanziaria colle 

{ata alla speculazione edilizia 
stata al centro di vivaci as­

semblee svoltesi in questi gior­
ni nello stabilimento del Tusco 
lano. I lavoratori hanno anche 
discusso e vagliato i possibili 
•viluppi della lotta. La situa-
none è molto tesa. Verranno 

rese una serie di iniziative con 
sindacati per respingere que­

sto nuovo attacco all'occupa 
sione 

CNR — Il Consiglio direttivo 
nazionale deH'ANK (Associazio 
pe nazionale dei ricercatori) ha 
ritirato la propria adesione al­
la lotta dei lavoratori del Con­
siglio nazionale delle ricerche, 
giunti ad un mese di occupa 
none della sede centrale. La 
gravissima decisione — scatu 
nta in seguito all'incontro con 
la presidenza del consiglio — è 
stata denunciata dall 'assemblea 
degli occupanti che definiscono 
tale * asiane tecesaionisu rivol­
ta a rompere l'unità del per­
sonale in lotta >. Nel corso del­
la stessa assemblea che ha de­
ciso di proseguire l'occupazio­
ne è stato rivelato come, a dif­
ferenza della CGIL - acuoia, da 
pars* dell'ANR si sia tentato 
Mi questa periodo troppo spesso 

e sjtfiiraewUftitare ls lotta con 
eonspiicità dal governo, ma 

— è stato anche «letto — le mi 
merose espressioni di solidarietà 
e di adesione che continuano a 
giungerci da tutta Italia, da 
parte di ricercatori, sono l'evi­
dente riprova del significato ne­
gativo di tale atteggiamento. Il 
compagno Foa. per la CGIL ha 
inviato un fonogramma a Ru­
mor per velocitare l'inizio del­
le trattative. 

ROMANA GAS - « Lottiamo 
contro lo sfruttamento (lolla Ital 
gas Kni, stiamo lottando contro 
i bassi salari, i ritmi massa 
cranti, la disoccupazione, la 
sottoccupazione: cittadini siate 
solidali con i lavoratori della 
Romana gas ». Questo il testo 
di un volantino, distribuite, in 
migliaia di copie nelle strade 
della città dai lavoratori del la 
zienda, giunti al 5 giorno di as 
semblea permanente. 

NETTEZZA URBANA - Nien 
te di certo ancora per lo scio­
pero dei netturbini che dovreb­
be aver luogo secondo quanto 
hanno proclamato i t re snida 
cati i prossimi 11, 12 e 13. 11 
comune ha precisato che il com 
penso per il maggior lavoro do 
vuto a carenze degli organici 
( " luna tantum ") sarà pagato 
ia questa settimana e che, con 
temporaneamente, da oggi e 
per i prossimi giorni, inizierà la 
distribuzione dei sacchetti per 
la raccolta a terra. Domani la 
CGIL vaglierà 1« situazione e 
deciderà concordemente con gli 
l i t r i sindacati se revocar» la 
•dopar». 

loro adesione al PSI &W. A Pan 
telumto. Tnrpiguattara. San Sa 
ha. S. Hasilio. nelle Borgate. 
alla Casilina. S. Lorenzo. Col-
leferro. Val montone. (ìuidoiii;i. 
nella sezione ("entro sporadiche 
sono le defezioni, t 'n bilancio 
più preciso si potrà comunque 
avere nei prossimi giorni. 
quando verranno convocate le 
assemblee sezionali. 

J>iill«» ripercussioni • Homa 
della scissione hanno rilasciato 
una dichiara/ione il vg re t a r io 
della Cài. Marianetti e Mario 
Mezzanotte, membri della •«• 
greteria della ("di.. « 1 sindacali 
sii socialisti della Camera del 
IAÌVOTO di Ritma e provincia — 
hanno detto — le centinaio di 
dirigenti operai, membri di 
commissioni interne, attivisti di 
fabbriche, dirigenti di leghe e 
Camere di lavino comunali 
rimangono al loro posto nel 
partito socialista Italiano. Set 
general* rilancio della passio 
ne srtcialista. nel rinnovato or 
gogliosi della loro mi /ma . essi 
rappresentano un grande fatto 
re di continuità della genuina 
tradizione socialista ed una si 
cura garanzia per il futuro ». 

In serata ha tenuto una riu 
nione anche la nuova Federa­
zione del 1*SU. Segretario è sta 
to eletlo GaHuppi il quale ha 
rilasciato una dichiarazione sul 
la disponibilità del PSU alla 
formazione di giunte che non 
al)hiano alcun rapporto coi co 
munisti. 

Solo alla Provincia e al Co 
mune è possibile fare un bilan 
ciò pia preciso delle conseguen 
t e della scissione sociaWlemo 
era Oca. In Campidoglio il PSI 
disponeva di 14 consiglieri: 
Crocco. Frajese, Sargentini. Ta-
nassl, Pallottinl, Ippolito. Ma 
rianetti. Grisolia. Pa l a . Di Segni, 
Crescenzi. Caputo, Sapio a Mar-
Uni. Al momento della fusione 
sei di questi consiglieri prove­
nivano dalle file dell'ex PSI. 
gli altri « dall 'ex PSDI. Rispet­
to alla vecchia suddivisione, la 
s l tumioM' rimane, numerica­
mente. la s tessa. C'è solo uno 
spostamento di uomini: Crocco. 
ex socialdemocratico, resta nel 
PRI mentre Pala si trasferisce 
al PSU. TI gruppo socialista 
risulta ora cosi composto: Gri­
solia. Crescenzi, i Segni, 
Crocco. Marianetti e Pallottini. 

A Palazzo Valenlini, fino a 
questo momento, non sembra 
che al l'Sl resti nessun consi­
gliere. Tutti gli otto consiglieri 
sarebbero passati al nuovo par­
tito socialdemocratico. L'unica 
Incertezza sembra sia quella di 
Muratori il quale, dopo aver 
partecipalo alla riunione costi­
tutiva del PSI ' . avrebbe avuto 
un ripensamento. Facevano par­
te del gruppo alla Provincia 4 
ex socialisti (Mazzucchelli, Rie 
cardi. Muratori e Serrecehiaì e 
4 ex socialdemocratici (Pan-
dolfo. Pulci. Risegni o Pietro-
santi) . 

I J I scissione socialdemocrati­
ca ha notevolmente complicato 
la soluzione della crisi del Co­
mune e della Provincia. Domani 
pomeriggio, lunedì, dovrebl>e es­
serci un nuovo incontro dei rap­
presentanti del centrosinistra. 
Non sappiamo se questa riunio 
ne ci sarà. Pallottini, capogrup­
po del PS! al Comune, ha rila­
sciato una dichiarazione in cui 
afferma che la situazione capi­
tolina si e complicata « non 
tanto per questioni numeriche o 
anche programmatiche, ma so­
prattutto iter il disepna politico 
nea centrista che la scissione 
sottintende*. Comunque -- dice 
ancora Pallottini — il PSI e ri. 
mane favorevole alla costituzìo 
ne della pinata di centrosinistra 
ir. Campidoolin e lunedì parfecì-
perà alle trattative per la de 
finizione delle questioni prò 
grammatiche ». 

tTn» dichiarazione ottimista 
sul futuro delle giunte l'ha e-
spressa anche il segretario del 
Comitato romano della DC. I,a 
Morgia. € La situazione ora è 
difficile - ha detto, — non c'è 
dubbio. Tuttavia, io continuo a 
sperare che. malgrado tutto, la 
crisi del Comune e della Pro-
rmeia i>assa concludersi in ter­
mini democratici ». 

Difficile è dire su quali basi 
pflRgi questo ottimismo, tenuto 
conto - - come dice Pallotrlnl — 
che la scissione socialdemocra­
tica ha alla base un disegno po­
litico centrista, Contro la even­
tualità di un insediamento cen­
trista o di cen t rodes t ra al 
Campidoglio e a Palazzo Va­
lentin) si è espresso in termini 
duri il compagno Della Seta. 
« .Voi mmunisfi — ha detto — 
combnfferrino con la massima 
cneraia oani tentativo di questo 
tipa ». Della Seta ha anche ri 
b;i<lito resilienza della imme­
diata convocazione del eonsi 
glio comunale. « Rimane ferma 
-- ha detto il vice capogruppo 
comunista — la nostra richie 
sta, già avanzata, di convoca­
zione del consiglio comunale: 
tanto più urgente, nella situa­
zione venutasi a creare, se si 
riirtle d i e i fatti politici siano 
fatti di massa e non appaiono 
manovre di specialisti. Anche 
per questi molivi -- ha detto 
inoltre Della Seta — discutere­
mo con gli altri gruppi e pub­
blicamente la nottra proposta 
già ventilata di autoscioglimento 
del Consialio comunale per rin­
novarlo anticipatamente con le 
elezumi a novembre ». 

t. C. 

Da oggi piazza Santa Ma­
ria in Trastevere di \enta 
tabù per le automobili. Fi 
•talmente il Comune si è de 
eiso »d istituire « l'isola pe 
donai** ». Il provvediinrtiUi. 
oltre la piazza, interessa a! 
cur>e str.ide vicine: vico!»» di 
Santa Maria m Trastevere. 
via della Paglia (fino all'ai 
te/.za del vicolo del l ' . fdei . 
\ ia della Font*» ik-H'Otm e 
via «li-Ila Lungaretta 'fino .1 
piazza di Santa Apollonia». 
Ma itià è previsto elle in <*• 
catione di cerimonie religio­
sa*. presso la parroc<-bia del 
'a piazza, potranno entrare 
due autovetture... Con tanti 
saluti al « rigore » del Co­
mune. 

GIÀ INAUGURATE LE CANTINE-GARAGE 
La maggior parte degli abitanti e dei negozianti favorevole - « Era ora che il Comune si decidesse » • Mancano ancora i parcheggi - Il lamento del 
posteggiatore - « Qui ci sono solo trattorie... » - Altissimi i fitti degli appartamenti in tutto il quartiere - Iniziativa del PCI sui problemi di Trastevere 

Andrà meglio 
per i negozi 

Non si poteva 
andare avanti 

Così la piazza 
sarà più bella 

Forse perderò 
qualche cliente 

NELLO FERRAZZOLI, prò 
prietano di bar — Penso che 
l'isola gioverà senz'altro ai 
negozianti Ci sarà una mag 
gior affluenza di gente, di 
turisti, senza più l'intralcio 
delle automobili. Non si po­
teva più respirare con tutte 
le macchine in sosta, che ri­
coprivano la piazza. Ora spe­
riamo oht il Comune prov­
veda a fare i parcheggi nel­
le vie e piazze adiacenti per­
ché altrimenti nessuno verrà 
più • sarebbe un guaio. 

SERGIO STAZI, orefice -
Forse ci sarà una dninnu 
zinne del la\oro. Molti dei 
miei clienti vengono da al­
tri quflrticri: adesso che c'è 
l'isola forse non si faranno 
più vedere, non sapendo do­
ve posteggiare l'auto. Il Co­
mune dovrebbe provvedere a 
fare dei pardteggi intomo 
all'isola. D'altra parta non 
si poteva andare avanti con 
tutte queste macchine in so­
sta: in questo senso l'isola 
ci salva. 

NAZZARENO DI LOREN­
ZO, barbiere. - - Il provve 
dimenio va bene, ("era trop­
po traffico, troppo rumore, 
c 'era il rischio per i ragaz­
zini di finire sotto qualche 
n w c h i n a . E poi la piazza 
acquisterà di più. ne t rar rà 
vantaggio, specialmente la 
sera, con tutta la gente che 
viene nei ristoranti e nei bar. 
Non credo ohe il divieto del 
traffico mi danneggerà: 1 
miei sono clienti fissi. 

ANGELO ANZALONI. gior 
nalaio Ilo paura che vie 
laudo alle auto di entrare 
nella piazza perelerò dei 
clienti. Infatti molta gente. 
la mattina presto, andando 
in ufficio, senza scendere 
dalla vettura comprava i 
giornali. Adesso ohe il traf­
fico è vietato perderò tutti 
questi clienti che andranno 
da un'altra parte- Cosi in­
vece di 100 giornali, per 
esempio, ne venderò parec­
chi di meno. 

ria iti Trilateri're Ffiiimitln 
Stucchini, e la iniHilie. entrain 

j hi « e.s'-n'rli # della zinri. dove 
aiutano ila unni, vtnnmentaim In 
ilfcismne dfl Cumuiie <ìi far 
diventare la piazza trasteverina 
una * isola * pedonale. Pa IHJ<H. 
infatti. Santa Maria in Traxte 
vere, nel cuore del caratteri-iti 
co quartiere della vecchia città 
viene chiusa al traffica insieme 
ad alcune strade limitrofe: vi 
colo di Santa Maria in Traste­
vere. via della Paaiia. via della 
Fonte dell'Olio e via della J.un-
garetta (fino a piazza Santa 
Apollonia >. 

Finalmente, dunque, niente più 
traffico caotico di automobili, di 
motorette, niente più vetture in 
sosta, eliminato insomma quel 
vero e proprio * mare d'ac­
ciaio » che assediava una delle 
più belle piazze romane. Il sug­
gestivo scenario trasteverino 
delia vecchia chiesetta col suo 
campanile, dell'antica fontana 
al centro della piazza tornano 

I 

» 

Atroce sciagura a Centocelle provocata da un'auto lanciata a folle velocità 

Bimba falciata da un «pirata 
mentre attraversa sotto casa 

Emanuela Di Jorio, 12 anni, era scesa a prendere un fiasco d'acqua - La macchina investitrice è una « Giulia GT » rossa: era stata 
vista altre volte scorrazzare a 100 all'ora • Quando i genitori della piccina sono scesi in strada il corpo era già stato portato via 

Sul luogo dalla sciagura, In via dei Meli, mani piato»* hanno deposto 
La bambina vittima dell'auto-pirata: Emanuela DI Jorio 

Rapina di quattro giovani in viale Giulio Cesare 

Pugni e calci poi fuggono 
con duecentomila lire 

i F.vo ancora seduto in mac­
china quando mi hanno tempe­
stato di pn>rni e mi hanno i*>r-
t.ito via i soldi. Poi sono fini-
giti t. Questo è il racconti) che 
il ge.-toie di un bar di Ijirjio 
Brancaccio. Giuseppe Busso di 
26 anni, ha fatto alla iioli/ia. 
L'uomo h.i detto che ieri matti­
na verso mezzogiorno .si sono 
presentati nel suo localo quattro 
giovani che gli hanno proposto 
l'acquisto di una partita di li 
qnori a prez/.ì eccezionali: € Si 
n a t t a <ii merce di provenienza 
fallimentare, basta pagare su­
bito in oontanti. I*a merce si 
trova in viale Giulio Cesare. 
venga con noi ». 

Il Russo è montato sulla sua 
vettura ed ha seguito i quat­
tro che procedevano su una 
« 500 ». Giunti nella zoo* indi­
cai*. l 'utilitari* al è fermate ia 

un ÌHUMO dove li attendeva un 
quinto uomo, un tiiw corpulen­
to. I k!.o\am Simo scesi, si sono 
avvicina'.; u! barista e jili han­
no i l ics to .so avesse con so il 
denaro. • S:. co l'ho nella ta­
si a dei pantaloni, duecentomila 
lire :\ ha risposto il Russo non 
sospettando ciò che gli stava 
per capitare. 

A questo punto è stato ag­
gredito e poroasso selvaggia­
mente con pugni e calci: i ra­
pinatori gli hanno portato via 
la somma e quindi si sono dati 
a 111 fuga a bordo della loro 
* .il)t) ». Tutto questo in un mo­
mento di grande traffico ed alla 
presenza di decine e decine di 
passanti, nessuno dei quali si 
è accorto di nulla. I-a polizia 
sta cercando i rapinatori, ma 
finora non ha trovato alcuna 
tracci*. 

il partito 
SEGRETARI D| SEZIONE -

Martedì alla ore 11,30 t i riuni­
scono in Federazione 1 segreta 
ri delle sezioni comunista di 
Roma e della provincia per pro­
seguire il dibattito sul temi del­
la Conferenza provinciale. 

COMITATO FEDERALE E 
C.F C. - SI riuniscono In se­
duta congiunta domani sera al 
le 11 in Federazione. 

UNIVERSITARI Domani 
al i * 21 nei locali della sezione 
universitaria, in via del Fren-
tani, assamblea dei docenti • 
dogli studenti comunisti sul te­
ma < Preparazione della confe­
renza provinciale del Partito e 
probloml dol Partito * Roma », 

V.' morta, pochi istanti dopo 
essere stata straziata da una 
vettura lanciata a foile veloci­
tà che l'ha travolta in pieno. 
L'investitore subito dot*) la 
sciagura, invece di fermarli 
per soccorrerla, si è dato alla 
fuga: la polizia ancora non l'ha 
rintracciato. Kmanuela Di Jo­
rio — questo il nome della vit­
tima, una bambina di !_' anni 

è stata uccisa dall'automo­
bilista pirata (piasi sotto gli oc­
chi dei familiari: la sciagura 
è accaduta proprio davanti ca­
sa. in via dei Meli, a Cento 
celle. 

Quando ì genitori, i fratelli. 
udito lo stridore della frenata 
e IHIÌ Io schianto sono scesi in 
strada incuriositi, Kmanuela non 
«•'era pili: 1 primi soccorritori 
l'avevano caricata su una vet 
tura di passaggio por portarla 
in una vicina r i a m a . Ma e sta 
ta una corsa mutili': quando è 
arrivata dinanzi ai modici Kma 
nuda era ormai senza vita 
La disgrazia è accaduta a ixi 
chi metri di distanza dal viale 
della Botanica, già tristemeii 
te famoso per una serie di in­
cidenti mortali: c«nne li anche 
in via dei Meli mancano segna 
li stradali e strisce pedonali. 
ed Kmanuela è morta anche per 
questo. 

Nel momento in cui la bam­
bina è stata uccisa - erano le 
Iti -- in casa c'erano tutti ì suoi 
familiari, la madre Rosina Pace. 
di -Ci anni, il patire Domenico. 
un tassista di .S4 anni, e poi la 
sorella e i due fratelli che so 
no tra i 6 e i 16 anni. In casa 
non c'ora a «uiftlcianza actpia 
potatine, e per questo aveva­
no mandato fuori la bimba per 
premiere dell'acqua ad una fon 
tanella eli»- si trova proprio sot­
to casa. Kmanuela non doveva 
at t raversare, pere IH"' '.a fontana 
si trova sullo stessa marc:a-
pied«'. ina dopo aver riempito 
un ti.isto di acqua 1,1 liamhuui 
ha visto dall 'altra p a n e della 
strada alcune sue amichette ed 
allora t'1 scosa per raggiunger­
le. Ma aveva fatto solo pochi 
metri quando la sua vita è sta­
ta stroncata dall 'auto pirata che 
un attimo dopo si è allontanata 
con la stessa velocità con cui 
era sopragiunta. Alcuni passali 
ti hanno già sostenuto che si 
tratta ili una GT rossa. 

Sull'asfalto è rimasto il cor­
po immobile di Kmanuela. stra 
ziato da gravissime ferite al 
capo e da numerose fratture. 
K' stato un accorrere di gente 
«•he. impotente, aveva assisti 
to alla subitanea tragedia: fra 
i primi a soccorrere Kmanuela 
vi è stata la signora Cristina 
Menopret» che abita in via 

« Questa non e r a più una piaxsa, rarefano fra-* 
fformata i n un garage. Automobili dappertutto. 
intorno alla fontana, doranti alla chiesa, in sosia 
anche in mezzo alici strada. All'ara (ti punta, abbiamo contato 
fino a W.> maA'chine in sosta, nello spazio di poclii metri. E 
naturalmente c'era il pericolo che qualche auto ti mettesse 
sotto, se non .si .sfoca attenti . l.'i.-mUi pedi'iiale ero l'unico prnrrcrfi 
mento che il Comune dovna prendere, ina chissà ila quanto tempo. 
Meno male che adesso si sono decri. Cosi l'an^iuiui portiere del 
«liniero 9 di piazza Santa Ma \ ••• 

r<j.ì nelle numi dei {lassanti, de' 
! turisti che IIHIIHIIUI nodersi i! 

iioiieutmo ••• serale d'estate. 
Il parere della dente è iti 

prevalenza farorei ole all'isola: 
<pecialmente i vecchi di Tra 
sterere. quelli che et siimi nati. 
che ci hanno sempre aiutato. 

< l'er ine dice unii ih que 
sti andrà tutto mealia con 
la piazza senza inarchine: mi 
si-mhrni'a diventata un aara/ie 
Adesso .specialmente i turisti 
potranno aodersela di più e an 
che noialtri, specie ora che è 
estate, potremo {intiera il fre 
seti senza paura che qutdche 
motorino ci pesti i inerii! *. 

Comunque, anche se la gente 
{• etmtenta della « isola » non 
mancano le perplessità e le ri­
serve. Tntjipe cose mancano a 
Trastevere: da troppo tempo il 
Comune se « «e buggera » co­
me dicono qui. Molti privane 
tari dei negozi che si affaccia 
no sulla piazza, non nascondo­
no i loro dubbi. « L'isola ne-
donale va bene - - dice il ani 
wlliere Senno Stazi — truppe 
auto in sosta, troppo traffico. 
troppo rumore. Ma adesso il 
('urinine ha pensato ai pareheg­
gi. ha pensato al posto dove 
mettere le auto'.' Qui intorno 
sono tutti vicoli, e le piazze 
non sono poi tante. Ora, con la 
isola, tutte le vetture dovranno 
riversarsi nelle stradine intor­
no: ina lavori per i posteggi 
il Comune ancora non l'ha ini­
ziati... J . Saturalmente, visto eoe 
il Comune è assente, già c'è 
chi pensa a Unire acqua al 
suo mulino profittando della 
nuova situazione. Intatti alcuni 
fra i nestori dei ristoranti non 
letlono di buon occhio il prov­
vedimento. temendo di perrlere 
molti clienti che non sapranno 
dove mettere l'auto: a questo 
punto entrano in scena quelli 
che hanno già ripulite le can­
tine ed i magazzini e spesso 
molto grandi, e li hanno tra­
sformati in tanti garage, dove 
gli avventori dei vicini ristoranti 
{udranno mettere le loro vetture 
al i modico prezzo » di itftQ lire. 

.Va turai me ri te i problemi di 
7'rasfcrere non si risolvono con 
la sola isola pedonale. Restano 
in reco ancora molte cose: i 
problemi di spazio per i barn 
bini, del commercio e dell'arti 
manata, dai margini sempre 
più ristretti, senza una sbocco; 
problemi di un quartiere dove 
fil)it(iiif) ancora mit/liaia di per­
sone. in case vecchie, fatiscenti. 
senza servizi iipenici. 

Su questi temi t comunisti del 
quartiere hanno ingaggiato una 
l'attarilia da portare avanti 
Hanno anclie ili]fusa volantini 
per inviare tutta la popolazione 
a un dibattilo in sezione, ve­
nerdì prossimo-

Trastevere non è solo il quar­
tiere di Meo patacca o di < C'en 
eia alla parolaccia », delle nu 
merose taverne alla moda, meta 
ilei turisti e dei grossi nomi del 
cinema: dove è tanto * chic » 
orerò un piccolo attico o una 
aaróonniere. « < ûi de romani de 
Rama — dice il vetturino di una 
caratteristica « botticella » — ne 
sono rimasti proprio pochi: ti 
vedono solo americani o moie-
si*. Un attico che dà su San­
ta Maria in Trastevere costa 
tino a 250 mila lire; una soffit­
ta o un appartamentino noti co­
stano mena di TOSO mila lire 
al mese: questi sono i risultati 
di una Trastevere lasciata allo 
u>'i e consumo dei turisti o rlaot' 
alti funzionari in cerca del 
jjo'tklore* e del *colorn. 

delle Ciliege, li a due passi. 
la donna ha fermato una * KS0 » 
di passaggio, ha preso tra le 
braccia il cornicino straziato e 
insanguinato e l'ha portata a 
tutta velocità alla clinica (ìuar-
meri di Tor do' Schiavi: ma è 
stata una corsa inutile perche 
quando è stata deposta sul let­
tino del pronto soccorso Ema­
nuela era ormai senza vita. 

La notizia della tragedia è 
giunta ai familiari pochi minuti 
dopo: alcuni congiunti erano 
scesi in strada incuriositi dal­
lo stridere dei freni e dallo 
schianto provocato dall'investi­
mento. Sul posto della sciagura 
il corpo di Kmanuela non c'era 
più. vi era rimasta soltanto 
una pozza di sangue e, piò ni 
la. un fi.Iseo rotto, pò: guar­
dando negli occhi della gente 
raccoltasi a commentari' l'ac 
caduto, t familiari di Kmanuela 
hanno capito. 

La milizia stradale è poi guin 
ta sul posto ed ha cominciato 
le indagini per identificare e 
rintracciare il pirata della stra 
da. In haso «Ile dichiarazioni 
di diversi passanti, che aveva 
no rilevato alcuni numeri di 
targa, si crede di poter stab: 
lire che l'auto investitrice sia 
targata Homa DmiKtì, Comun­
que tN stato accertato che si 
tratta di una • G.T. * rossa, il 
cui conducente e stato visto mol­
to spesso passare per quella 
stra<Ia a forte velocità, mei 
tendo altre volte a repentaglio 
l'incolumità degli abitanti di 
questa zona. Anche ieri, prò 
pr:o pochi minuti prima della 
tragedia, la vettura sportiva era 
g:à passata due o tre volte, ad 
altissima velocità, con due no 
mini a bordo. La gente seni 
lira che li conosca: ciononostan­
te almeno fino a tarda sera, 
la polizia ancora non ha arre 
stato il pirata. 

V:a ilei Mei: è una delle t.vi 
te strade t ipi ihe ' di borgata. 
caratterizzate dall'abbandono in 
cui sono tenute dal Comune: 
fondo sconnesso ed asfaltato so­
lo in una fascia centrale, men­
tre ai bordi c'è solo terra bat­
tuta contornata da una parven­
za di marciapiedi che i vari 
negozianti si sono costruita da 
soli, l 'na strada, comunque, che 
in modo particolare imporrebbe 
un'andatura molto prudente an 
che per il g.an movimento di 
bambini che possono spuntare 
fuori ad ogni istante. Invece 
ieri pomeriggio un incosciente 
l'ha trasformata in una pista 
di velocità, così rome altre voi 
te nei giorni precedenti: fin 
oh«V improvvisa, la tragedia. 
Chi ha pagato è stata una in­
nocente bambina di 12 anni. 

r. ga. 

Convegno sul 

comprensorio 

di Bracciano 
Oggi alle ore 9 nel cinema 

di Trevignano si svolge un con­
vegno di zona che avrà come 
tema: * Î e p r o s a t i n e del com-
prt-nsono di Bracciano nel qua 
dro della programmazione del­
l'assetto regionale .. Introdurrà 
; lavori il compagno Remo Mar-
letta Concluderà la compagna 
Marisa Rodano, preuedafà (ms> 
vanni Ranalll. 


